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Nunzio Cennamo annuncia di voler dare le dimissioni dal Consiglio Comunale per la 
sua insofferenza legata al fatto che sono mesi ormai che un “sistema” prova a 
disegnare l’immagine di una Crispano monocromatica, grigia, la zona d’ombra al 
sole della legalità. In altre parole, c’è un “sistema” che continua a gettare fango su 
questa Città. 
Tutti leggiamo di una Crispano omertosa, mafiosa, immorale, governata da un Civico 
Consesso specchio di se stessa. Questo messaggio, però, non è legato solo ad una 
parte della stampa. Infatti, ci sono più entità che, coordinate da una apposita regia 
che fa spesso uso anche di esposti anonimi, non vogliono aspettare cinque anni per le 
prossime elezioni e che pertanto si propongono di passare per un nuovo scioglimento 
del Civico Consesso in soluzione di continuità. 
Tutto questo cercheremo di dimostrarlo con il coinvolgimento di parlamentari ed 
altri soggetti istituzionali preposti perché, come già denunciato più volte, trattasi di 
reali politiche sovversive contro una maggioranza consiliare, liberamente eletta dal 
Popolo con oltre il 75% dei consensi, che ha sin qui governato la città nel rispetto di 
tre principi chiave: LAVORO, TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE.
La “Cultura della Legalità” passa infatti attraverso strumenti come le borse lavoro, il 
nuovo Regolamento Edilizio, la democrazia diretta con il Bilancio Partecipativo, la 
digitalizzazione dei servizi con il protocollo elettronico, la pubblicazione di tutti gli 
atti amministrativi sul nuovo portale web e l’accesso ad Internet Gratuito per le 
famiglie di Crispano grazie alla rete municipale Wi-Fi e tante altre attività 
istituzionali di intelligenza politica e “cultura del fare” volte alla realizzazione del 
progetto “la Città che Vogliamo”.
Crispano, non è l’anello di congiunzione tra il male e l’indifferenza, Crispano è un 
giglio bianco.
Allora, se il Consiglio Comunale eletto dal Popolo è lo specchio di se stesso, siamo 
orgogliosi di rappresentarlo e governarlo. 


